
S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1963 — Presidenza del 
Presidente PICARDI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato 
per il bilancio Pezzini. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme interpretative della legge 13 marzo 1958, 
n. 165, e della legge 16 luglio 1960, n. 727, rela
tive al personale insegnante e direttivo degli 
Istituti dì istruzione elementare, secondaria ed 
artistica» (72), d'iniziativa dei senatori Belli
sario ed altri. 

Il senatore Lepore riferisce ampiamente 
e favorevolmente sul provvedimento: il se
natore Gianquinto solleva invece alcuni dub
bi sull'opportunità dell'approvazione di esso. 

La Commissione aderisce alle conclusioni 
del senatore Lepore e delibera di trasmette
re alla 6a Commissione (Istruzione) parere 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge. 

« Norme relative ai concorsi e alle nomine dei dì-
rettori didattici» (32), d'iniziativa dei senatori 
Donati ed altri; 

Norme relative ai concorsi ed alle nomine dei 
direttori didattici incaricati ed idonei» (138), 
d'iniziativa dei senatori Lepore ed altri. 

Il Presidente Picardi si dichiara favorevo
le, per una serie di argomentazioni di fatto 
e di diritto, all'approvazione dei due prov
vedimenti: sarebbe però opportuno che ve

nisse rivolto alla 6a Commissione un invito 
affinchè il problema che forma oggetto dei 
due disegni di legge fosse impostato e ri
solto in modo organico e definitivo. Dopo 
che i senatori Caruso, Fabiani e Petrone han
no espresso alcune perplessità sul merito 
dei due provvedimenti e dopo che i senatori 
Lepore, Preziosi e Battaglia si sono, per con
tro, pronunziati sostanzialmente in senso fa
vorevole all'approvazione di essi, il Presi
dente Picardi riassume i termini del dibat
tito e la Commissione decide di trasmettere 
alla 6a Commissione (Istruzione) parere fa
vorevole sui due disegni di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Concessione di un contributo straordinario di 
un miliardo di lire al Consiglio nazionale delle 
ricerche per le spese di funzionamento soste
nute durante l'esercìzio finanziario 1962-63 » 
(119). 

Il relatore, senatore Schiavone, illustra 
con dovizia di argomentazioni l'opportunità 
di approvare senza alcun indugio il disegno 
di legge. 

Prende poi la parola il senatore Mammu-
cari, il quale rileva che il contributo in di
scussione giunge in ritardo, è eccessivamen
te limitato, e rappresenta l'estrema manife
stazione della politica disorganica del Go
verno nel settore: la sua parte, peraltro, 
non si oppone all'approvazione del provve
dimento. 
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Dopo ampia replica del Sottosegretario 
di Stato Pezzini al precedente oratore, la 
Commissione decide di approvare il dise
gno di legge nel testo originario. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni agli artìcoli 131 e 57 della Costitu
zione e istituzione della regione "Molise" (83-
bis), disegno di legge costituzionale d'iniziativa 
dei senatori Magliano Giuseppe ed altri (Appro
vato in prima deliberazione dal Senato nella 
seduta del 19 luglio 1963 e dalla Camera dei de
putati nella seduta dell'll settembre 1963). 

La Commissione, dopo ripetuti interven
ti del Presidente, relatore, e dei senatori Ca
ruso, Crespellani, Giuliana Nenni, Chabod e 
Giuseppe Magliano, aderendo alla proposta 
avanzata dal Presidente Picardi, in relazione 
ad un rilievo formulato dal Presidente del 
Senato, decide di rinviare ad altra seduta 
l'esame del provvedimento, al fine di inte
grare la relativa documentazione con quella 
che sarà fornita ufficialmente dall'Ammini
strazione provinciale di Campobasso, dalla 
quale risulti che sono stati debitamente in
terpellati tutti i Comuni della Regione. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1963. — Presidenza del 
Presidente LAMI STARNUTI indi del Vice Pre
sidente KUNTZE. 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Bosco. 

IN SEDE REFERENTE 

«Istituzione del tribunale di Paola» (3), d'inizia
tiva del senatore Salerai. 

«Istituzione del tribunale di Paola» (61), d'ini
ziativa dei senatori Militerai ed altri. 

Il relatore Ajroldi, dopo avere affermato 
che il problema va esaminato alla luce dei 
princìpi generali stabiliti nella legge 27 di
cembre 1956, n. 1443 (relativa alle circoscri
zioni territoriali e le piante organiche degli 
uffici giudiziari), si sofferma in particolare 
sulle esigenze della città di Paola e dei co
muni vicini ad essa, mettendo in rilievo le 

ragioni che a suo avviso rendono necessa
rio e urgente l'accoglimento della sostanza 
dei provvedimenti in esame. Legge poi i pa
reri favorevoli della la e della 5a Commissio
ne; afferma che a suo avviso è opportuno 
prendere come base il testo del disegno di 
legge n. 61 (più completo del testo del dise
gno di legge n. 3) e propone infine talune 
modifiche formali agli articoli 2 e 3. 

Il senatore Pace formula una proposta di 
sospensiva rilevando che a suo avviso è op
portuno rimandare Tesarne del problema al
la nuova codificazione nella quale verranno 
presumibilmente stabiliti nuovi ambiti dì 
competenza. 

Il senatore Tessitori si dichiara perplesso 
circa l'opportunità di accogliere il provvedi
mento e afferma che sarebbe opportuno no
minare una Sottocommissione per definire 
i criteri generali in base ai quali giudicare 
le varie proposte di istituzione di nuovi tri
bunali. 

Il senatore Maris prospetta perplessità si
mili a quelle esposte dal senatore Tessitori 
e mette in rilievo le connessioni che il pro
blema in esame ha con la annunziata rifor
ma dei Codici. 

Decisamente favorevoli al provvedimento 
e quindi a una sua sollecita approvazione, 
si dichiarano invece i senatori Cornaggia 
Medici, Azara, Rendina, Alessì, Pafundi, Ca
roli e Magliano. 

Il ministro Bosco dichiara che talune ra
gioni (tra le quali la incompleta copertura 
dei posti vacanti di Magistrato, i pareri con
trari dei Capi di Corte, e la prevista riforma 
dei Codici e dell'ordinamento giudiziario) 
spingono il Governo a pronunziarsi in senso 
negativo sul provvedimento. 

Il senatore Tessitori dichiara di non insi
stere sulla sua proposta di nomina di una 
Sottocommissione; e il relatore Ajroldi ri
badisce l'opportunità di approvare il prov
vedimento. 

La Commissione, infine, dopo aver respinto 
la proposta di sospensiva del senatore Pace, 
si dichiara favorevole alla relazione del se
natore Ajroldi e lo incarica pertanto di rife
rire in Assemblea in senso favorevole al
l'accoglimento del provvedimento n. 61 con 
le modifiche formali da lui proposte. 
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E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1963. — Presidenza del 
Presidente CESCHI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Martino. 

In apertura di seduta il Presidente Ceschi 
dà comunicazione alla Commissione di una 
lettera con la quale il senatore Lussu dichia
ra di non poter accettare, per ragioni poli
tiche, l'avvenuta sua elezione a Vice Presi
dente della Commissione. Interviene il sena
tore Fenoaltea, che propone la reiezione del
le dimissioni, che la Commissione all'unani
mità delibera di non accettare, in segno di 
apprezzamento e di omaggio per la persona 
e per l'opera del senatore Lussu. 

Il senatore Spano ricorda poi al Presi
dente la preghiera rivoltagli, di ottenere la 
presenza del Ministro degli esteri ad una 
riunione della Commissione allo scopo di 
dare precisi ragguagli sull'opera svolta e l'at
teggiamento adottato, specie in relazione al
la recente visita negli Stati Uniti ed al di
scorso pronunciato all'ONU: richiama al
tresì l'interpellanza e l'interrogazione da luì 
presentate, sia in ordine alle linee generali 
di politica estera, sia in relazione agli im
pianti missilistici nell'isola di Tavolara, con 
i quali si verrebbe meno a precisi impegni 
sempre assunti dal Governo italiano. Il se
natore Ferretti, pur associandosi al deside
rio relativo alla presenza del Ministro degli 
esteri in Commissione, dissente dal senato
re Spano per quanto attiene alla pretesa 
violazione di impegni contratti dal Governo 
italiano. 

Nel breve dibattito intervengono altresì i 
senatori Jannuzzi e Gava, il primo per sot~ 
tolineare l'opportunità che una eventuale re
lazione del Ministro degli esteri avvenga in 
sede di dibattito del bilancio sul Ministero 
degli affari esteri ed il secondo per far pre
senti le sue riserve, almeno in via di prin
cipio, circa un eventuale abbinamento del
la discussione del bilancio con quella di 
interpellanze e di interrogazioni concer
nenti la politica estera. Il Sottosegreta
rio Martino, dal canto suo, fa presente che 
il Ministro degli esteri non ha potuto esse

re stamane in Commissione a causa di im
pegni derivanti dalla visita di Stato del Pre
sidente della Repubblica somala e che sarà 
comunque e certamente lieto di intervenire 
in Commissione per chiarire le linee del suo 
atteggiamento, che sono state variamente e 
talvolta inesattamente interpretate. Il Pre
sidente Ceschi, riassumendo il dibattito, con
ferma che il Ministro degli esteri gli ha 
espresso il suo desiderio di intervenire in 
Commissione e coglie l'occasione per far 
presente che una discussione di politica este
ra potrebbe proficuamente svolgersi in oc
casione del dibattito sul bilancio, il quale 
ultimo, a suo avviso, sarebbe bene fosse di
scusso non immediatamente dopo il dibat
tito che avrà luogo i giorni 8, 9 e 10 ottobre 
alla Camera dei deputati, anche per consen
tire al Senato di affrontare una discussione 
alla stregua, auspicabilmente, di elementi e 
fatti nuovi. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Prevenzione e repressione del delitto di genoci
dio» (96), d'iniziativa del senatore Fenoaltea. 

Il senatore Bolettieri propone l'invio di 
un parere favorevole alla 2a Commissione 
(Giustizia) competente sul provvedimento. Si 
associano i senatori Montini e Jannuzzi, sal
va una riserva di ordine formale dello stes
so senatore Jannuzzi, relativa alla competen
za della Commissione esteri ad esprimere 
tale parere. 

IN SEDE REFERENTE 

« Stato di previsione della spesa del Ministero de
gli affari esteri per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1963 al 30 giugno 1964 » (All'esame della 
Camera dei deputati). 

Il Presidente Ceschi manifesta il proposi
to di designare come relatore il senatore 
Jannuzzi, con l'intesa, ovviamente, che la di
scussione potrà aver luogo soltanto dopo 
che il bilancio sarà stato inviato al Senato 
dalla Camera dei deputati. Nel dibattito che 
ne segue intervengono i senatori: Fenoaltea, 
che esprime l'auspicio che la discussione 
possa aver luogo prima del Congresso del 
partito socialista italiano e che propone for
malmente che la Commissione degli esteri 
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dedichi una seduta esclusivamente ai gra
vi e fondamentali problemi dell'Amministrcì-
zione centrale; Ugo D'Andrej, che in tema di 
problemi dell'Amministrazione ricorda lesi 
stenza di una Commissione di studio che 
sta lavorando da molto tempo; Messeri, che 
precisa come la Commissione cui si è riferi
to il senatore D'Andrea sia un gruppo di la
voro che ha già presentato da tempo le sue 
conclusioni, e che in modo particolare sot
tolinea, associandosi alla proposta del sena
tore Fenoaltea, le croniche e determinanti 
carenze di cui soffre da anni l'Amministra-
zione degli esteri; Montini, che si associa 
sostanzialmente alle osservazioni circa l'as
soluta esiguità di fondi e di strumenti di cui 
dispone il Ministero degli esteri; Caron, che 
dichiara di condividere la proposta del se
natore Fenoaltea; Battino Vittorelli, che sot
tolinea la necessità che una tale discussione 
sia meditatamente preparata sia da parte 
della Commissione, sia da parte del Gover
no; Carboni, ohe prospetta l'eventualità di 
un invito al Ministro del tesoro ad essere 
presente in Commissione; Ferretti, che po
ne l'accento sull'esigenza di procedere ce
lermente per far sì che nel prossimo stato 
di previsioni i fondi per il Ministero degli 
esteri siano ben più cospicui ed infine il 
relatore designato Jannuzzi, il quale assicura 
che si farà carico delle osservazioni dei col
leghi e cercherà di raccogliere tutto il mate
riale possibile per iniziare, anche in sede di 
discussione del bilancio degli esteri, un am
pio dibattito per ciò che attiene ai problemi 
dell'Amministrazione centrale. 

Concludono il dibattito il Presidente Ce
schi ed il Sottosegretario di Stato Martino: 
il Presidente Ceschi dichiarando di condivi
dere l'opportunità che la proposta del se
natore Fenoaltea sia accolta e che anche il 
Ministro del tesoro assista ai lavori della 
Commissione quando si discuterà il proble
ma dei fondi di bilancio del Ministero de
gli esteri ed il Sottosegretario Martino con
venendo sulla necessità di adeguare gli stru
menti del Ministero degli affari esteri alle 
mutate esigenze dei tempi e dì far giungere, 
attraverso la voce della Commissione, un in
coraggiamento e un ausilio agli sforzi che 
da tempo il Ministro degli esteri compie per 
ottenere dal Tesoro maggiori disponibilità 
di bilancio. 

L'esame dello stato di previsione verrà 
ripreso quando il disegno di legge sarà sta
to approvato dalla Camera dei deputati. 

«Relazione al Parlamento in materia di rapporti 
internazionali» (7), d'iniziativa del senatore Fe
noaltea. 

Il Presidente Ceschi propone, e la Com
missione aderisce, che sul disegno di legge 
sia nominato relatore il senatore Messeri, il 
quale ultimo dichiara di accettare, rinno
vando la preghiera che in sede di discussio
ne del disegno di legge intervenga in Com
missione il Ministro degli affari esteri. Il 
Sottosegretario di Stato Martino concorda 
e dichiara che in proposito esisteva già un 
impegno assunto nella precedente Legisla
tura. 

L'esame del disegno dì legge è rinviato ad 
altra seduta. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1963. — Presidenza 
del Presidente Russo. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Badaloni. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme relative ai concorsi e alle nomine dei di
rettori didattici» (32), d'iniziativa dei senatori 
Donati ed altri. 

Il senatore Spìgaroìi, richiamandosi al suo 
I intervento nella precedente seduta, precisa 

di non essersi dichiarato favorevole alla in-
1 clusione nella graduatoria nazionale previ-
ì sta dall'articolo 1 del disegno di legge di co~ 
j loro che sono in possesso dell'idoneità con 

6/10, bensì di aver affermato l'opportunità 
— fermo restando il principio dei 7/10 per 
i concorsi futuri — ohe, in sede di prima 
applicazione, vengano inclusi nella gradua
toria anche coloro che nei passati concorsi 
hanno conseguito l'idoneità con 6/10. 

Il Presidente comunica di aver trasmes
so alla Presidenza del Senato la richiesta 
per l'assegnazione del disegno di legge in 
sede deliberante. La Presidenza ha osserva
to che, essendo stato nel frattempo assegna
to in sede referente il disegno di legge di 
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iniziativa del senatore Lepore, n. 138, che 
si riferisce anch'esso ai direttori didattici, 
sarebbe opportuno, prima di una decisione 
circa l'assegnazione, che la Commissione 
esprimesse il suo orientamento anche in 
ordine a tale progetto di legge. Ritiene per
tanto che si debba momentaneamente ac
cantonare l'esame della proposta Donati 
per procedere ad una discussione generale 
sul disegno di legge del senatore Lepore. 

«Norme relative ai concorsi ed alle nomine dei 
direttori didattici incaricati ed idonei» (138), 
d'iniziativa dei senatori Lepore ed altri. 

Il relatore Moneti, dopo avere illustrato 
le linee del provvedimento, si dichiara ad 
esso contrario. Il senatore Cassano sottoli
nea i pericoli che derivano dalle troppo nu
merose deroghe ai principi generali ed af
ferma l'esigenza di una rigorosa disciplina 
dell'istituto dell'incarico. Alle osservazioni 
del senatore Cassano si associa il senatore 
Trimarchi. 

Il senatore Limoni, pur. formulando qual
che riserva sul disegno di legge del senatore 
Lepore, ritiene fondate le aspirazioni degli 
incaricati e si richiama perciò agli emenda
menti da lui proposti al disegno di legge 
n. 32. 

Il senatore Oliva propone che si proceda 
alla discussione congiunta dei due disegni 
di legge Lepore e Donati. 

I senatori Romano e Piovano, dopo aver 
confermato il favore del loro Gruppo al di
segno di legge Donati con gli emendamenti 
proposti dalla loro parte, si dichiarano con
trari al disegno di legge Lepore. Anche la se
natrice Romagnoli Carettoni Tullia si dichia
ra contraria al disegno di legge Lepore e 
confqrma invece il favore del suo Gruppo 
alla proposta Donati con gli emendamenti 
suggeriti. 

II senatore Barbaro, favorevole alla di
scussione congiunta, ritiene debbano essere 
attentamente valutati i motivi ispiratori del
la proposta Lepore. 

Il Sottosegretario di Stato Badaloni, ri
chiamandosi agli orientamenti già espressi 
nella precedente seduta, si dichiara contra
rio alla proposta Lepore. 

Il senatore Oliva, pur associandosi alle 
obiezioni formulate nei confronti della pro
posta Lepore, esprime il suo apprezzamento 

per l'opera svolta dagli interessati. Propone 
concretamente di tornare all'esame della 
proposta Donati per vedere poi se, e in qua
le misura, le esigenze prospettate nel dise
gno di legge Lepore possano ritenersi sod
disfatte. 

Il senatore Granata propone invece che si 
voti il non passaggio all'esame degli articoli 
del disegno di legge Lepore. 

Accogliendo la proposta del senatore Oli
va, fatta propria anche dal Presidente, la 
Commissione riprende quindi l'esame del di
segno di legge n. 32 con la riserva di defi
nire suocessivamente l'orientamento della 
Commissione in ordine alla proposta del se
natore Lepore. 

«Norme relative ai concorsi e alle nomine dei 
direttori didattici» (32), d'iniziativa dei sena
tori Donati ed altri. 

Il Presidente ricorda che nella passata se
duta fu esaurita la discussione generale ed 
avverte che si procederà ora all'esame degli 
articoli e dei numerosi emendamenti presen
tati. 

Alla discussione sull'articolo 1 partecipa
no i senatori Granata, Oliva, Monaldi, Do
nati, Spigaroli, Trimarchi, Barbaro, Limoni, 
Angelilli, intervenuto a norma dell'ultimo 
comma dell'articolo 25 del Regolamento, il 
relatore Moneti e il Sottosegretario di Stato 
Badaloni. 

La Commissione respinge quindi un emen
damento del senatore Barbaro, sostitutivo 
del primo comma, tendente ad includere nel
la graduatoria tutti coloro che abbiano ri
portato l'idoneità; respinge altresì un analo
go emendamento dei senatori Granata ed 
altri per la inclusione nella graduatoria di 
tutti coloro che abbiano riportato una vota
zione valida per l'iscrizione nella graduato
ria di merito; si riserva però, accettando una 
proposta del rappresentante del Governo e 
del senatore Spigaroli, di aggiungere, alla 
fine del disegno di legge, come norma tran
sitoria, una disposizione per la quale, nella 
prima applicazione della legge, possano iscri
versi nella graduatoria tutti i maestri di ruo
lo iscritti nelle graduatorie di merito dei 
concorsi espletati entro il 1963. Il primo 
comma dell'articolo 1 è quindi approvato 
con la sostituzione alla parola « concorren
ti » delle altre « maestri di ruolo ». 
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I commi secondo, terzo e quarto dell'arti
colo sono approvati senza emendamenti, 
mentre l'ultimo comma è approvato con un 
emendamento proposto dai senatori Gra
nata ed altri, che aggiunge, in fine, le paro
le : « entro il 30 settembre di ogni anno ». Gli 
altri emendamenti presentati all'articolo 1, 
rispettivamente dai senatori Romagnoli Ca-
rettoni ed altri, Limoni, Granata ed altri e 
Trimarchi, sono ritirati dai presentatori o 
dichiarati, dal Presidente, preclusi dalle pre
cedenti votazioni. 

•Sull'articolo l-bis, proposto dal senatore 
Limoni — che prevede un concorso speciale 
per titoli ed esame colloquio riservato ai 
direttori didattici incaricati — prendono la 
parola, oltre al presentatore, i senatori Tri-
marchi e Barbaro favorevoli, anche se con 
emendamenti, il senatore Spigaroli, il rela
tore Moneti e il Sottosegretario Badaloni, 
contrari. L'emendamento è quindi respinto. 

Sull'articolo 2, ed in particolare sulla op
portunità di conservare la percentuale del 
25 per cento- in esso prevista, o di elevarla, 
prendono la parola i senatori Donati, Gra
nata, Cassano, Bellisario, Romagnoli Caret-
toni e Moneti; il Sottosegretario di Stato 
Badaloni propone di lasciare l'articolo nel
la sua formulazione, aggiungendo però una 
norma transitoria che consenta nei primi 
due anni di applicazione della legge, l'asse
gnazione agli iscritti nella graduatoria di 
cui all'articolo 1 di tutti i posti effettiva
mente vacanti e disponibili alla data dì en
trata in vigore della legge medesima. 

L'articolo 2 è quindi approvato nel testo 
proposto dal senatore Donati e i relativi 
emendamenti sono ritirati dai presentatori. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,15, è ri
presa alle ore 18). 

Si procede all'esame dell'articolo 3. Do
po il ritiro, da parte della senatrice Roma
gnoli Carettoni, del suo emendamento so
stitutivo del primo comma e dopo un bre
ve intervento del senatore Oliva, l'articolo 
è approvato senza modificazioni. 

La senatrice Romagnoli Carettoni insiste 
invece sull'emendamento soppressilo del
l'articolo 4. Favorevole alla soppressione 
si dichiara, a nome del suo Gruppo, il se* 
natore Piovano, mentre il senatore Donati 

ed il Sottosegretario di Stato Badaloni so
no contrari alla soppressione medesima. 
L'emendamento soppressivo, posto ai voti, 
è quindi respinto; l'articolo 4 è approvato 
— con l'astensione, a nome del suo Gruppo, 
del senatore Granata — nel testo proposto 
dal presentatore: il Presidente avverte che 
l'articolo sarà collocato alla fine del disegno 
di legge come ultima delle norme transitorie. 

Si passa quindi all'esame delle norme 
transitorie accantonate nel corso della pre
cedente discussione. Dopo brevi interventi 
dei senatori Donati, Spigaroli, Granata, del 
relatore Moneti e del Sottosegretario di Sta
to Badaloni, la Commissione approva tre 
articoli aggiuntivi contenenti norme tran
sitorie: il primo di essi prevede che nella 
prima applicazione della legge siano iscritti 
a domanda nella graduatoria nazionale tut
ti i maestri di ruolo iscritti nelle graduato
rie di merito dei concorsi direttivi espletati 
entro il 1963; nel secondo si precisa che la 
domanda per l'inclusione nella graduatoria 
nazionale deve essere presentata, nella pri
ma applicazione della legge, entro 15 gior
ni dalla sua entrata in vigore; nel terzo in
fine si stabilisce che negli anni scolastici 
1963-64 e 196465 vengano assegnati agli 
iscritti nella graduatoria di cui all'articolo 
1 tutti i posti effettivamente vacanti e di
sponibili rispettivamente al 1° ottobre 1963 
e al 1° ottobre 1964. 

Su proposta del Presidente è infine re
spinto, perchè pleonastico, l'articolo 5 del 
disegno di legge. 

Il senatore Donati propone che sia rinno
vata alla Presidenza del Senato l'istanza per
chè il disegno di legge, definito ormai nei 
suoi singoli articoli, venga assegnato in sede 
deliberante. Il Presidente osserva che oc
corre ora chiarire l'orientamento della Com
missione sul disegno di legge d'iniziativa del 
senatore Lepore, la cui discussione è rima
sta stamane sospesa. 

«Norme relative ai concorsi ed alle nomine dei 
direttori didattici incaricati ed idonei» (138), 
d'iniziativa dei senatori Lepore ed altri. 

Il Presidente pone ai voti la proposta di 
non passaggio agli articoli avanzata stamane 
dal senatore Granata. Senza ulteriore discus
sione la proposta è accolta. 



Sedute delle Commissioni — 34 — 3 Ottobre 1963 

A G R I C O L T U R A (8a) 

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1963. — Presidenza del 
Presidente Di Rocco. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Pugliese. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione del Parco nazionale in Calabria » (87), 
d'iniziativa dei senatori Spezzano ed altri. 

La Commissione ascolta una relazione fa
vorevole della senatrice Giuntoli. Scopo del 
progetto è di conservare e tutelare la fau
na e la flora, di preservare le formazioni 
geologiche e le bellezze del paesaggio, e di 
promuovere lo sviluppo del turismo in Ca
labria. 

Intervengono nella discussione i senato
ri Monni, Baracco, Marnilo, Grassi, Carelli, 
tutti favorevoli al progetto, e il senatore 
Spezzano il quale, in un ampio intervento, 
invita la Commissione ad esaurire sollecita
mente l'esame del disegno di legge negando 
la necessità di apportarvi le modifiche sug
gerite dalla relatrice circa la composizione 
del Consiglio di amministrazione e circa il 
regolamento previsto dall'articolo 10. 

La Commissione passa quindi all'esame de
gli articoli. Vengono modificati gli articoli 
6 e 8, su proposta dell'onorevole Pugliese, 
l'articolo 10 su proposta del senatore Gras
si; viene altresì accettato l'inserimento dì 
tre articoli proposti dal Sottosegretario di 
Stato. 

Infine la Commissione dà mandato di fi
ducia alla relatrice Giuntoli per la presenta
zione della relazione all'Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica del secondo comma dell'articolo 11 del 
regio decreto-legge 2 settembre 1932, n. 1225, re
cante provvedimenti per la difesa economica 
della viticoltura» (13), d'iniziativa del senatore 
Ferrari Francesco. 

Il senatore Carelli presenta, munita delle 
firme regolamentari, la richiesta per il pas
saggio del progetto alla competenza dell'As
semblea. L'esame del disegno di legge in 
sede referente è rinviato ad altra seduta. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1963 . — Presidenza del 
Presidente ALBERTI. 

Interviene il Sottosgretario di Stato per 
la sanità Santero. 

IN SEDE REFERENTE 

« Stato di previsione della spesa del Ministero del
la sanità per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1963 al 30 giugno 1964» (51). 

Prende la parola il senatore Di Grazia, il 
quale premette di non poter condividere 
talune accuse di immobilismo- nella politica 
sanitaria, ricordando l'opera di propulsione 
svolta dal Ministero della sanità, che ha pre
sentato e fatto approvare disegni di legge di 
rilevante portata ed ha esercitato una bene
fica azione di controllo per il rispetto delle 
fondamentali norme igienico-sanitarie. Il 
senatore Di Grazia passa quindi ad affron
tare particolari problemi di settore, soffer
mandosi soprattutto sulla medicina scola
stica, sull'ordinamento dei servizi ospeda
lieri e sull'assistenza mutualistica. 

Interviene successivamente il senatore 
Samek Lodovici, il quale invita i colleghi a 
non cedere alla suggestione di affrontare 
ex abrupto una radicale e totale riforma 
sanitaria, che, ove non fosse sufficientemen
te ponderata, non andrebbe esente da gra
vi e vari pericoli di improvvisazione. Auspi
ca pertanto che, pur nella visione di un pia
no generale di riforma, evitando costruzio
ni teoriche superiori alle possibilità attua
li, si affrontino quelle realtà pratiche cui è 
più urgente provvedere. Espresso quindi il 

> suo convincimento che premessa inderoga
bile di un'organizzazione sanitaria moder
na è la formazione di ben preparati funzio
nari, affidandone il compito ad una istituen* 
da scuola superiore di sanità, suggerisce 
particolari soluzioni per il riassetto degli 
ospedali e degli enti assistenziali. 

Il senatore Maccarrone ritiene che non ci 
si debba limitare alla ricerca di soluzioni 
settoriali, accettando così implicitamente 
la validità della politica sanitaria dei pas
sati Governi. A suo avviso occorre perse
guire, sorretti da una salda volontà politi-
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ca, una riforma sanitaria indirizzata non so
lo alla prevenzione del male, ma alla crea
zione dello stato di benessere del cittadino. 
A tal fine ricorda le indicazioni dettate fin 
dall'immediato dopoguerra dal I Congresso 
di medicina sociale e, dopo aver accennato 
a quegli istituti che, in una necessaria gra
dualità di interventi, meritano preminenza 
di considerazione, auspica che dalla presen
te discussione nasca l'impegno comune per 
realizzare una più moderna politica sanitaria. 

A sua volta il senatore Pignatelli, dopo 
aver invitato il Presidente a dedicare alcu
ne sedute di Commissione all'esame della 
situazione sanitaria della Nazione, si soffer
ma su alcune manchevolezze dell'attuale or
dinamento ospedaliero e sull'eccessivo gra
vame che l'assistenza ai poveri comporta 
per i dissestati bilanci dei Comuni italiani. 

Il senatore Ferrino, associandosi al pre
cedente oratore sulla proposta di un esa
me approfondito dei problemi sanitari, pre
ga il relatore di evidenziare maggiormente 
le necessità dell'O.N.M.1. e, a proposito degli 
ospedali, auspica un più sostanzioso inter
vento dello Stato, soprattutto nel Mezzogior
no. Si intrattiene infine sul delicato proble
ma del riordino del servizio farmaceutico, 
suggerendo altresì l'istituzione di un farma
cista provinciale accanto al medico provin
ciale. 

Prendono ancora la parola: il senatore 
D'Errico, che affronta principalmente i pro
blemi dei sanitari ospedalieri; il senatore 
Gatto, che sottolinea gli aspetti largamente 
critici della relazione e auspica pertanto che 
essa sia di sprone per una futura più orga
nica politica sanitaria; il senatore Cassini, 
che invoca l'opera di propulsione del Mini
stero della sanità per arrivare ad un siste
ma di sicurezza sociale; il senatore Picardo, 
che sollecita il Parlamento a dare vitalità e 
funzionalità al Ministero della sanità, con
centrando in esso tutti gli interventi di ca
rattere sanitario. 

Il Presidente Alberti illustra quindi alla 
Commissione un ordine del giorno che, con
siderata la necessità di tempestivi interven
ti per gli incidenti del traffico, chiede che 
siano conservati alla Croce rossa italiana i 
500 milioni stanziati nel precedente eserci
zio per il pronto soccorso stradale. Dopo 
interventi dei senatori Perrino, Lorenzi, 

D'Errico, Maccarrone e del relatore Crisaio
li, si delibera che tale ordine del giorno sa
rà proposto in Assemblea a nome della Com
missione. 

Il senatore Criscuoli riceve infine manda
to per la presentazione all'Aula della rela
zione. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI VIGILANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1963. — Presidenza del 
Presidente RESTIVO. 

La Commissione discute una richiesta del 
deputato Lajolo sulle attività informative 
della RAI-TV. 

Il relatore Piccoli illustra il contenuto di 
tale richiesta soffermandosi sui diversi punti 
di questa; sul Convegno di San Pellegrino, 
la cui importanza sulla vita pubblica obbli
gava la RAI-TV a porlo nel giusto rilievo; 
sulle elezioni valdostane, per le quali verrà 
organizzato il necessario servizio elettorale; 
sui comizi ricordati nel telegiornale del 1° 
settembre senza alcuna discriminazione nei 
confronti del Partito comunista italiano; 
sulla commemorazione del Randello svoltasi 
il 15 settembre; e sulla notizia della scom
parsa della signora Elvira Pajetta, medaglia 
d'oro della resistenza, trasmessa dalle tra
smissioni regionali piemontesi del giornale 
radio. 

Dichiara che deve escludersi ogni 'discri
minazione nei confronti del Partito comuni
sta italiano e delle sue manifestazioni pub
bliche da parte della RAI-TV che, per la sua 
stessa struttura e per il suo inserimento nel 
sistema democratico, è un obiettivo stru
mento di informazione. 

Il deputato Lajolo sollecita la riapertura 
delle trasmissioni di « Tribuna Politica ». Il
lustra i motivi che l'hanno indotto a formu
lare il reclamo sull'attività della RAI-TV ed 
auspica una sollecita regolamentazione legi
slativa della materia delle teleradiotrasmis
sioni. 

Il deputato Belotti ed il senatore Monni, 
concordando con la relazione del relatore 
Piccoli, affermano non esservi alcuna di
scriminazione da parte della RAI-TV nei 
confronti del Partito comunista italiano e 
delle sue manifestazioni pubbliche. 
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Il senatore Ferretti lamenta la perenne 
carenza di una regolamentazione legislativa 
in materia di radioteletrasmissioni. 

Il senatore Bolettieri auspica che nelle 
celebrazioni della Resistenza venga ricorda
ta la partecipazione di Matera che nel 1943 
cacciò i nazisti. 

Il senatore Battaglia afferma doversi do
sare il contenuto delle trasmissioni onde 
meglio garantire l'obiettività di queste a 
salvaguardia dell'indipendenza politica del
l'ente concessionario statale. 

Dopo un intervento del Presidente Resti
vo, che si sofferma sull'Organizzazione dei 
servizi elettorali per le elezioni regionali 

valdostane, il relatore Piccoli replica ai va
ri oratori che hanno preso parte alla discus
sione. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

Giunta delle elezioni 

Venerdì 4 ottobre 1963, ore 12 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30 


